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o visto molte
persone entrare in
chiesa per
confessarsi,

trovare conforto o
semplicemente incontrare il
Signore». Dall’affermazione di
mons. Guglielmo Pozzi,
coordinatore diocesano
dell’adorazione eucaristica
perpetua, sembra che ancora
una volta l’iniziativa «24 ore per
il Signore» abbia avuto successo.
Quello di 24 ore per il Signore è
un momento atteso, dedicato a
chiunque abbia voglia di ritirarsi
in preghiera in preparazione alla
Pasqua. L’iniziativa, che si ripete
da 4 anni, è nata su invito di
papa Francesco, che ha chiesto
che ogni Diocesi nel periodo
della Quaresima tenga aperta
almeno una chiesa per 24 ore
consecutive, perché chi lo
desidera possa ricevere il
sacramento della riconciliazione
in un contesto di adorazione
eucaristica. A Prato hanno

H«

aderito all’iniziativa
Sant’Agostino, la Sacra Famiglia
e il chiesino di San Paolo, che ha
da poco festeggiato il decimo
anniversario dell’inizio
dell’esperienza dell’adorazione
eucaristica perpetua. Le 24 ore
dedicate al Signore sono iniziate
venerdì 9 marzo con la messa
delle 18 presieduta dal Vescovo

nel chiesino di San Paolo, per
poi proseguire fino alla messa
prefestiva di sabato 10 marzo. La
presenza fissa in entrambe le
chiese di uno o due sacerdoti ha
permesso lo svolgersi
dell’iniziativa e la possibilità di
rispondere alle domande di
riconciliazione avanzate dai
fedeli in preghiera.

«Il lato positivo di simili
iniziative - dice padre Sergio
Pavan dell’ordine dei
Sacramentini, ai quali è affidata
la cura pastorale della parrocchia
di S. Agostino - è la
partecipazione di persone che si
presentano ed esprimono il
desiderio di confessarsi. Molti
vengono qui da altre parrocchie
proprio in occasione di 24 ore
per il Signore, iniziativa che mi
pare conosciuta e apprezzata
dalla nostra Diocesi».
Il tema di questa edizione di «24
ore per il Signore» era il Salmo
130: «Presso di te è il perdono».
La parrocchia di Sant’Agostino fa
sapere che, per tutto il periodo
della Quaresima, la chiesa sarà
aperta ogni giorno per le
confessioni dalle 9,30 alle 12,30
e dalle 16 alle 18,30. Inoltre,
tutti i giovedì di Quaresima, c’è
l’adorazione eucaristica e la
possibilità di confessarsi anche
dalle 19,30 alle 23.

Serena Travaglini

Le campane del Soccorso tornano a suonare
e campane della Chiesa di Santa
Maria del Soccorso sono tornate a
suonare. Dopo più di sei anni di
inattività finalmente le maestose

campane posizionate sulla vetta del
santuario mariano risalente alla seconda
metà del 1500 risuonano i rintocchi
delle ore.
Iniziati a giugno 2017, sono terminati
nei giorni scorsi – così come da
programma – gli interventi al
campanile, la struttura a torre di corrette
linee neoclassiche innalzata nel 1826 su
progetto di Giovan Battista Bacci: nello
specifico è stato effettuato un lavoro
sulla struttura della cella campanaria
ormai danneggiata, che è stata rinforzata
con fibre di carbonio. L’intera torre è stata
poi restaurata e ritinteggiata ed è stato
riposizionato sulla vetta del campanile,
dopo un minuzioso e accurato lavoro di
restauro, l’antico e originario crocifisso.
Gli interventi sono stati finanziati in parte

dalla parrocchia stessa e in parte grazie al
contributo Cei dell’8x1000 e della
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato. In
questi giorni, appena il maltempo darà un
po’ di tregua, verrà tolto anche il ponteggio
esterno al campanile e così tutti potranno
nuovamente tornare ad ammirare nella sua

interezza la Chiesa di Santa Maria del
Soccorso.
«Da circa sei anni le campane non erano più
in funzione – ha spiegato don Marco
Pratesi, parroco di Santa Maria del Soccorso
– a causa di problemi strutturali della cella
campanaria. Grazie al sostegno di tutti,
finalmente siamo riusciti a intervenire sulla
struttura e da sabato scorso, 10 marzo,
l’impianto è tornato a funzionare».
A breve si sentirà il rintocco delle ore: dalle 7
alle 22 le campane scandiranno infatti il
trascorrere del tempo. Da giovedì santo
invece torneranno a suonare anche prima
delle messe: «Una data scelta non a caso –
ha aggiunto don Marco -. Prima della messa 
in coena Domini il 29 marzo, giovedì santo,
faremo la benedizione del campanile
finalmente restaurato e da quella data
l’impianto inizierà a funzionare per
annunciare non solo lo scorrere delle ore,
ma anche i tempi liturgici».

Arianna Di Rubba
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■ L’APPUNTAMENTO Molti si sono presentati a San Paolo, Sant’Agostino e Sacra Famiglia

«24 Ore per il Signore» raggiunge
l’obiettivo: tante confessioni

Focolarini pratesi in preghiera per Chiara Lubich
focolarini di Prato ricordano
Chiara Lubich nel decimo
anniversario dalla scomparsa
avvenuta il 14 marzo 2008. In

memoria della fondatrice del
Movimento dei Focolari si terrà una
celebrazione eucaristica presieduta
dal vescovo di Prato, Franco
Agostinelli, martedì 20 marzo alle
ore 21 nella chiesa di Capezzana.
Alla vigilia di questo importante
momento di preghiera e di
condivisione i due referenti del
gruppo di Prato, Gianna
Giacomelli e Giuseppe Consentino,
ricordano i più recenti progetti
sviluppati.
«Attualmente - spiega Gianna,
casalinga, classe 1955, della
parrocchia della Resurrezione - a
Prato siamo circa settanta tra adulti
e bambini. Io faccio parte del
Movimento sin da ragazzina,
quando vi entrarono i miei
genitori; da adulta sono entrata fra i
Volontari di Dio e ho visto la realtà
pratese crescere molto. Dopo la
scomparsa di Chiara Lubich si è
passati a un’organizzazione più

orizzontale con le proprie città
diventate ambienti di riferimento
per sviluppare i progetti con cui
testimoniare il nostro carisma, che
è quello di portare unità tra i
cristiani, le altre religioni e anche
chi non crede. Ogni due mesi circa
ci ritroviamo tutti per avere un
collegamento con Roma, nel quale
veniamo aggiornati sulle notizie
che arrivano dalle comunità di

tutto il mondo, siamo in 180 Paesi,
e poi chi vuole presenta idee
concrete da sviluppare in ambito
locale. Il tutto senza dimenticare le
realtà parrocchiali dove ognuno si
mette a disposizione; io alla
Resurrezione lavoro nel gruppo
Caritas».
«Personalmente ho conosciuto i
Focolari a 16 anni in Sicilia -
racconta invece Giuseppe,

insegnante, classe 1956, che vive al
Soccorso -; poi, dopo qualche anno
in Puglia, il lavoro mi ha portato a
Prato e oggi insegno diritto ed
economia alle Gramsci-Keynes. Qui
ho avuto modo di proporre
progetti come il cammino “Legalità
del noi” ispirato al libro del
giornalista Gianni Bianco e del
magistrato Giuseppe Gatti. I ragazzi
lo hanno apprezzato e hanno
anche incontrato i due autori. Più
recentemente abbiamo fatto un
incontro alla Camera di
Commercio sul tema “La guerra, il
mio nemico”, anch’esso molto
partecipato. Altri insegnanti hanno
sviluppato un lavoro intitolato
Sincronie. Un nostro gruppo ha poi

seguito per due anni un cammino
con i richiedenti asilo che si è legato
pure a un progetto teatrale. A Prato
è attivo anche un gruppo del
Quarto dialogo di cui fanno parte
persone non credenti che, con una
serie di cineforum, creano
interessanti occasioni di dialogo e
confronto in un clima di amore
fraterno. Infine, non mancano
uscite per i nostri bambini con i
quali siamo andati, prima di
Natale, a vivere una splendida
giornata di condivisione con gli
anziani della casa di riposo di
Carmignano».
L’iniziativa più importante, tuttora
in corso, è però legata al mondo del
gioco d’azzardo: «Il nostro gruppo
Polis-cittadinanza attiva -
concludono in coro i due referenti -
ha fatto un importante percorso
sulla ludopatia dilagante in città; è
stato chiesto al Comune di Prato di
aprire un tavolo per modificare il
regolamento comunale
sull’argomento in modo da
contrastare questa piaga sociale».

Stefano Bandinelli

I Messa a Capezzana
per i dieci anni dalla morte
della fondatrice.
Giacomelli e Consentino
raccontano la presenza
del movimento in Diocesi

SANTA LUCIA.........

RICOLLOCATA LA STATUA
DI SANTA BARBARA

a statua di Santa Barbara è tornata a vegliare
la galleria della Madonna della Tosse sulla

strada regionale 325. Sabato scorso, con una
semplice ma sentita cerimonia, il vescovo
Agostinelli ha benedetto e ricollocato
l’immagine sacra nella teca posta all’ingresso
del tunnel. Presenti i vigili del fuoco e i
rappresentati dell’associazione nazionale
Autieri di Prato. La statua della Santa, patrona
degli artificieri, dei muratori e dei pompieri, era
stata rubata qualche tempo fa e così gli abitanti
di S. Lucia, assieme al loro parroco, don Mauro
Rabatti, hanno pensato di acquistare e porre
nella nicchia una nuova statua, che adesso è
visibile anche di notte grazie ad un nuovo
impianto di illuminazione.
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LE INIZIATIVE A SCUOLA
E IN PARROCCHIA
PER IL PATRONO

n occasione della memoria di San
Giuseppe, che ricorre lunedì 19 marzo, la

parrocchia di San Giuseppe ha in
programma alcune iniziative.
Si comincia questo sabato 17 marzo alle 16
con la premiazione di un concorso di poesia
al quale hanno preso parte i bambini
dell’Istituto San Giuseppe, adiacente alla
parrocchia e gestito dalle suore carmelitane
di Santa Teresa, e del catechismo
parrocchiale. Ogni composizione in gara
deve portare il titolo «Il mio sogno più
grande». Domenica 18 marzo la messa delle
11 è presieduta da don Luciano Pelagatti,
parroco della Pietà.
«La presenza di un parroco esterno che
celebra la messa - afferma don Alessandro
Nucci, parroco di San Giuseppe - è un’usanza
della nostra comunità, che si ripete ogni
volta che ricorre una festa particolare».
I festeggiamenti in onore di San Giuseppe
proseguono lunedì 19 marzo con la messa
delle 11 in parrocchia celebrata
appositamente per i bambini dell’Istituto
San Giuseppe.
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SAN GIUSEPPE.........


